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'll','s8^timéii|lo ti^oralej^^dòppmto. al 
valóre degli atudiiOdeliadfttirina,,vibra 
eloiJUBotBmente,̂ . suS'dota .per; antro 
alljfiula ,?e,B«tori.«le ,̂ YW:^ ',Ì-.-,.;«V.'"HR 

Quel oari,s5|oft^i(Vfl|flj[ ohe è il prò-
getto di legge ssì.ll.Gpnifenzioni Jerro-Ì 
viare, trova naturailaentft A suoi oppo-, 
sitori fieri..§ JoSvfiiCifjtWtì ooloró ohei 
preferisooQO 11 bene dei paese alla gaz-1 
s»M't|iottt'ica di''fitti imigmmim'Mì-1 
-péwle, pr«à'ta''a''^dslèVnttréiijlì3:' iaiiA- j 
W^irìnilsòiti ;aVw.«J'«9^)''3^|*''f"?'!ì.''^• 
pórrò i oap'rióoi" delia propria'volontà', 
Al desideri! tgiusti,. alle aspir^elonl,! ai 
bisogni di unUolera-NaalOtie.';-: '< ' i ' 

•I diSo'oi-il'ai'iCaaar^tìd^;edii'Mltjoi^na 
Qalat̂ biaqo_,noli"?ong''?Ó!|j[nió?> óHVp̂ 'o 
formidabili,',ipa, Yere'refjuljitórle óontro 
il malaugurato progetto di. legge, ; < 

Il <Oasarl9tto defluì'la'legge' presente 
pWicblom ^WreMUo àìla iic'ur'eiijró delio, 
'^iaio, '̂ iyàWro8a,'afi«'/{f((('»àfl ei'ol/'.MO'l 
.nptijtó.mififinBii tQffl'airieè,,Mf ingor­
dìgia « dell' affarimo-i! dikemimtriae 
presso"ii •flèbi^ldtl- àisprem tièrso (e, 
'cimi. ìdiritgìhtt f.ibBhej^JtA'' légge,', ohe, 
iàna cosi fìvpluziomT,\d\ fliin:^,fy,,votata-
mai. ..: r 

I Bcqnnai clò:non iba8ia3se,:>flnî ce^col 
lame'gglari il' triste 'quadrò,'gafa'gdniln-
dòlit à'd'ani' spéijìe'di ìfaterlò'à' é^ììa-
tnict).i^s(i, la nRzipDe-ita!iafia,sa/lnoop.tro, 

É un motto felice ohe resterà. ...J 
B ili Jlffljoraha'Cftlolai/iatio la chiama 

senz'altro li» 'grandi ed fsósb, monopolio. 
Ed ora di si dica un po': adoperâ ya 

fprse diverso un linguaggio,, la- stampa] 
d'opposlziooe, la'stampa,de?iooratioa'? " 
• Yedremó'qual'piega prenderanno lej 

vegnenti, discussioni-ohe si agiterannó'a 
Palazzo Mada'ni '̂: eerto'è pur, trpppo 
<the.,ad opta di,tutti gli sforzi impiegati; 
dagli uomini di buona 'volonlà,i il oar-
rozzoneavrà-'ai Senato l'identica sortei 
'òhe ebbe alla'Càmér'a del'Deputati : 
passera —sia pure oou.unainiorpsoopica,' 
e,,moralmente, assai , signÌfioant6 -mag-' 
gioranza,-^ ma'.pasaeM.; ' -r • j •' 
' 'Bepretis è'i'nomo 'fatale d.alle'aor'prèie 
e dai ripièghi,'e di quelle', e qiie'stt di-; 
spene a, t'èpipó.ópportunoi'slinjla,',iii ciò; 
ad un capitano consumato, ohe si ..vale 
nell'ultima ora della retroguardia fedele 
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'«'la sianola oontiP il nemico per desi-, 
dare delia battaglia. ' ' ' ' ' 
I SonoJ soliti,.mezzi morali degli,'iid-
m|ni','ìin'mQr.4i rn !pll,'tlcari>ente ,par" 
landò — ben intesi — per vincerei 

•Vittorie — dei-resto — ben poco in­
vidiabili, e che 1̂  Ma'zìopi .pagUo a caro 
prezzo,'-''"'''*'-'''' V •"' •••'••» ^ "•''• 

•Vinca l'Bomo "politico, ma perde la 
'.ftetóffei .̂̂ ? „isi...tr.; -.'» f : -:'•,./: „> 
•i.iEl'Isarebbei.eglliprpjalo il oasp UÌJan-
'diĵ e-'- incoatrò :a-'t(à'''\ViiérIòtf ,,econo. 
ajioo, onde r^stl e si maoteoga al potere, 
'?W»'''i^'ii*'é».ór,,.9epi'etl8 ? ' " ' 
„•. .; ; . ~! ( . M. S. 

( Traduaione dal Prancesejc ' 

— Voi mi trattate troppo m'aip,'0ri-
stiano, disse quando riuscì ad esprimersi. 
Io non sono colpev.ole lon cpme .vói 
pensate,. rìpf;ese ab.hassando il capo,' 

La ooute.inpiò ùu momento, indi ri­
spose senza che la voce indicasse là mi­
nima alterazione: 

— Potete ritenere che il mio più 
gran desiderip è'dì esserne da voi con­
vinto. So che,.le appar,eii'ze, ingannano 
spvente; forse' riuscite''aiì esplicarmi 
quanto è avvenuto'questa notte-, sono 
quindi ancóra . disposto < a credere alle 
vostre parole. Giuratemiiché'' non a'mate 
ii siguor de Gerfaut. . •. 

—,1.0 giuro, disse'con .voce'flebile 
senza .alzare gli occhi. '••' . , ' : 

Egli andò ,a prendei;e un piccolo cro­
cefisso d'a'rgentp appesó'sópra la testiera 
del letto, ' - ' •-•'^ 

— Giuratemelo su questo',CrlMo, disse 
presentfindolo a stia moglie," •• ì ; 

Essa tentò invano di sollivafe la 
mano che pareva inclìiodata al braòpiuolp 
della sodl̂ .- - • • ' ' . ; 

-—' Lo' giurp, balbettò' una ' se'cotìda 
-volta,, mentre' il suo voltò si face''ra pai-
lidp cpnie la mprte. ' • • : 

Un riso selvaggio sfuggi alle llibl)» 

ÌH'ÀIXÀ- .'.'dÀPiifÀliiE; 
,. •;!. ;•-•;':,,• . ,\ Rnina, 19'Bprile, 

^ .Dajla dignSiV ^^fe.iia'con che gli;'atti-, 
.dqotl' sppo>,tornati agli studi'e teimi-' 
Dando- alia icallna forzata dèi Senato nei 
•tìisòut'ere le' tìonvèftzió'ni' fert;o*ìarip, 'è 
'tutta' lina Épri&'iiiù ò 'menò'aU.tfaéhte 
,8 dilettosa ,clie, ci ai para jdìnnjjrizì, 
;• . Incorno allaiqnestio'ne. degli studenti-
•dirò sòl questo i "gir " studenti si sono' 
'persuasi ohelnessiina dimostrazione va-
'lev'à p'iù.,del silenzio e_ dèlio, sttidio,'jef-
Jfjpverante. .È' ohe ,,prò, t,ei)B'r héffiobe 
.alle',rlnse,di tanti e.tanti cb'eggi stril-, 
.laup! contro 41 sistema di governo del-
l̂'oBorevolò Depretis'? ,'' '• 

' OrMài'lo s,àono anche i barbieri ohe' 
jjòsi'nòn.._8Ì',p'u^ andaî e^avan l̂. 'perchè 
dunque angustiarsi a protestare contro,' 
11; trasformismo ?. Chi ha fior-di senno: 
studia e prepara la mente ed educa 11 
oiiorè' a migliori e piii perfetti ideali. 
L'atonia, la morta, gor,a d'oggi: è fajtta, 
per gi'impotenti e per gli'eooachi. Kè 
V impotenze,' né il musloistho essendo 
propie di;-giovani' baldi e fiduciosi in 
ùp miglidr,', avvenire: tie 'segue, che i 
gióvani, tacendo e'rinfórjandó,la mente 
opu, forti stadi, si. preparano al dies, trae. 
E verrà I Oh, se verrà I' E. quale ama­
ra •disillusione per qtiés'tl'sepolo'ri ambu­
lanti 'ohe ohiam.iamo uomini'ò che' ci 
vollero insegnare à mprire prima-d'a-
.verci Insegnato a,vivereI Che disillu-; 
sione,peii'anacróhismo. delia trasforma-; 
zione moralei , cioè ' della dissoluzione, 
morateI' ', l '' "' .' 

P^r o'ra, canta sirena dalla coda,.ve-' 
lenpso l'inno del trssfprmismo'l A oertei 
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di Cristiano. Sppzà. aggiunger ' parpla, 
'andò a "riinettere il oróoeflsso,'ài suo 
posta, poi apri l'ar'nìadió .seo'rètp fra la 
due finestre e venne a depoi;re il còfa-
ne,ttó.di palissandro sibila tavola dEtvanti 
stia 'moglie. 'A tal v'isti essa fece tjin 
m'eviinentó per impossessarsene, m'ail pò. 
raggiò le - mancò e ei ripiegò inijietro 
per trovare' un' sostegno. , 

'— Spergiurò a vostro marito e sper­
giura a Dipi disse lentamente Bergeu-
heim'. Sapete almene qual dpnha -vpi 
siate? 

Clemenza rimase luogo tempo senza 
poter rispondere!, la sua respirazione 
era si affannosa ' ohe pareva viciu£( a 
morire; ii suo capo, dopo aver inutil­
mente cercato sulla spalliera della sedia 
una posìzipoe, meno dolpross, cadde sul 
pettP come lina spiga 'rotta dalla.pioggia". 
. — Se' avete letto quelle lettere, mpr-

' mòro ' quando ebbe la ferza di par­
lare, dovete riconoscerp che non sono 
tanfo indégna quanto voi dite. Sono oòl-
pevele.,...'ma fap anonrà dirittp ài per-
.dpno. '• 

se Cristiano fosso'stato dotata della 
intelligenza che comprendo i misteri del 
cuore,"forse avrebbe potuto rannodare 
un vincolo cbejja^a per svanire; non 
già ch'egli avesse potuto ripromettersi 
rjp^8"'(ni|3!^e:-.'d'ftffatti,|legittim\'.,da un 
oatepo dove aye'a 'fiorito frlóllió del-
ji'amore adultero j ma se^gli era prmai 
'i'topo'Bsibileoreare lina passione, lìi'quale 
mai 8e|iiò'.Jiia' mtttri'mp'óiò 'd'a''lBÌ ùòn 
ia^pwatoi poteva almenp arrestare Ole-

note i muti italici e 'bÌD costrutti o-
rèéolil non badano. Surslm ceràa I Ex-
célsihr l'il nostro Ideale' é Oosi nobile e ; 
cosi alto, signóri delia ooi|fueione e della' 
decadenza inorale' -t 
T-« Che la vPslrd miseria n»n ci tango » 

Avanti, 0'TatnHiMri della nnnva 
souóla'l ta, vostra ultima, cartuccia è 
già spirata e nen vi reata oheaccuo-
darvi nella ,mal riparata tana e li at­
tendere che suonino anche una voltale-
hostre campano. B saran 'Vespfl terri-, 
bili? No, 1 glovitirsafan'.generosi, e ai 
rettili venduti nella penifa e nella pa­
rola ai loro padroni dirsBhpi.iadioaado, 
il canilBi , , .• ' I • ; 
•' 1 «'Viò, costà cogli alU-|cani!'» 
'"'Óqdetp', 0 Venduti, finiffiè vi sorri-

illpòo'le lusinghe della spelanza^ ulti'ma 
dea I, , - , ., . : , , , ' , 
.• iOome l'avyersa succede talla seconda 
fortuna, come al sereno ja tempesta,, 
còme, al rigóglio d'una silendida vi4, 
il gelò'd'un'sepolòrq: òoslial trloiitodi 
oggi dovrà sù^oed^re la [sconfitta del 
dpaiani. Icintpuò anche un| volta l'innn' 
dei, generosi che perdPna|o al vinti ; 
.ma èé'i vihcitnri dióéssero'i Vàs'iitóis?; 

óorretò 0 glovani.,dei'o|pérti e ma-' 
gqifloati abusi ,d'ognî  genere; correte 
0̂  giorni 8Òoriit\''8!l'"8rbit'r|>, si che i 
generósi non abbiamo.a^perotì'-nella,ven­
détta le delìzie d'una òruenta vittoria I 

0. F. 

Uno dei mezzi- principati col qìiali si 
può promuovere il miglioramento e lo 
sviluppò dell'àgricpltura nazipnaie.é cer­
tamente quello di.diìlondere i'insegna-
niento tecnico eia nei proprietari sia' 
nelle 'classi 'lavoratrici. 

L'istruzione agraria non è il solo fat-' 
toro del pregresse agricolo, ma è senza 
dubbio, uoo dei, più importanti. Quanti 
miglioramenti, quante innovazioni nel­
l'arte dei campi non si. potrebbero in­
trodurre, forse senza alcuna spesa, dai' 
nostri contadini, se essi .fpsserp al ccr-
rente delie più utili soeperte, se ne sa-" 
pesserp .comprendere i vantaggi ? ., , 

L'istruzione ha quindi l'alto compito 
di diffundece le pratiche razionali, di, 
.pprre.iii grado i contadini di discernere 
il vero dal falso, di emanciparli dalle 
viete,pratiche e dai roz^lpregiudizi nei 
quali, purtroppo sono avvolti. E questo 
deplorevole stato npn colpisce spltanto 
i..contadini, siano coloni, siano mezzadri 
ma pure i proprietari e- piccoli e medii 
e grandi, 
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mensa sulla china pericolosa; e .traendo 
profljitò dagl'insegnamenti terribili d'una 
.prilla debolezza, salvarla, da .cadute più 
fatali ed irreparabili. Mala, sua, natura 
era tropjpo volgare per distinguere la 
debolezzadal vizio, e il trasporto d'una 
anima ardente dalla depravazione d'un' 
carattere corrottp. 

Coli'ostinazione solita degli,spiriti li­
mitati, ei portava ogni, cosa alla sua 
estrema conseguenza e concliideva quasi 
sempre al di là del vero. Da qualche 
ora,' la colpa di sua moglie era per lui 
posa decisa; qupsta opinione servi di base 
'alla BUà condotta ed egli vi Si teiieva 
aggrappato con una tenacità sorda ad 
ogni confutazione. — i snni lineamenti 
rimasevP nella più scoraggiante Impas­
sibilità, mentre ascoltava le giustifloa-
zioni phe Clemenza adduoeva con voce 
debole ed'interrotta. 

— So phe ho meritato il vostro pdio... 
ma' se comprendeste quanto sofi'rPi npn 
nii'i iiegheresta il vpstro perdono... M'a-
vetò lasciata a Parigi moltp giovine,., 
senza esperienza,,, avrei dovuto combat­
tette di più, e non dimeng ho' esaurite 
tutte le mie forze in questa'lotta'... Ve­
dete come da un anno in qua sono pal­
lida e cambiata... Sono inveco.hiata; in 
fino non sono ancora una dònna... per­
duta. Deve avervelo detto,,. 

~ Senza dubbio, rispose Cristiano 
con','ironia; ohi voi avete là un cava­
liere molto leale I 

i - Voi non mi credete 1 voi non mi cre­
dete 1 continuò Clemenza oontor'céùdp 

Oues'ti ultinii io' partloplarmodòcre-
dprebbore d̂ i avvilirsi se ' ali igVIdclttira 
elle' da lot'ò l'opulènza rivolgessero la 
Icro attenzioiiò; Le impoftà'nti pubbliPa-
itofil del miiiistero dì 8griòolSrn,',e 1̂1 
.«'Atti dell'inohlaita agraria * volutiiiì 
aùìùrévoli ohe pur òggl'póssiedòl'Italia 
atìllo stato dell'agi'ioolturà e suHe coli-
dizioni fisiche, -morali ed intellettuali 
della popolazione rurale, tatsentano, la 
mataoaiiza dolle conoscenze tecniche qel 
grossi proprietari. ,-

••• Da,Jnolti;anni si erala Italia sentito 
il bisogno di allargare l'istruzione agraria 
e qualcuno aveva proposte un'istruzione 
agraria elementare a'datta ai coloni, agli 
agenti di oapipagoa ed al castaidi, im­
perocché tonato conto che fra nei la' 
prpprietà rurale è molto divisa, l'Intro­
duzione di qualche picccla mlgliPrla è 
spvente lasciata alla sola initiTativa di 
modesti fattori od anohe'dl seìaplici col­
tivatori. ]' . ' ' 

Per Iniziativa e per cura; di qualche 
oorporazipne, comizio agrahó o'bene­
merito cittadino furono istituite alcune 
scuole', 0 colonie agi'iaole, ma si consi­
deravano piuttosto cóòà'e asili di benefi­
cenza che cpnie 'só.uole, e Se qualchoa 
aveva ^'o^'o, obiettivo non risjiphdeva 
beóe ai risultati pratici, o perchè ma­
lamente organizzata P pqrphè, sprpvViSta 
di' me^zi.' 

Fu allora che il ministerp d,i agrlcpl-
tura, nel 1877, preócnpato ' di questo 
etato di «osé, nel presentare.al'parla­
mento ,ii , hliaocio di .prìpa previ^icoe 
pel Buocessivt) aiine 18<8 espose la ne--
cessiti d'istituire in Italia scuole'prati-j 

,cbe speciali di agricpìtura, le prime in 
, pgni, prpvincift e in piccpll gruppi di 
prpvinple, le seconde per regioni.,, 

PIÙ tardi compilò un progetto di mas-
sim.a ooll'.ajuto di nptìzie di precedensiâ  
raooplte in ógni provincia sulla prpprietà' 
fpndisria, eulla tprma dei opntratti a-
grari più dominanti e sui varil metodi 

.di contabilità. Questo progetto di mas-
siina fu più tardi trasmesso a tutte le 
prefetture per. farip esainiuare dalie de-, 
putazione provinciali, dai consigli scola­
stici provinciali e dai cpmizi agrari, con 
preghiera di farne couuo nei periodici 
politici ed agrari del luogo onde richia­
mare l'attenzione pubblica in proposito.. 

Questo, progetto di massima ioCt»«trè 
il plauso generale, tanto che sino a 
tutto ii 1884 si istituirono 24 scuole-
pratiche di agricoltura e 7 scuole spe­
ciali por lo sviluppo e l'Incremento di 
industrie agrarie. 

La Sardegna air àÉi'a 
Le aste provocate dal fisco in Sarde­

gna, a popò a poco distruggonp la prp­
prietà prillata. 

Un avvisp dell'esattere di Barumini 
ci dà la'OPtlzia che il giprap.29 oer-

" ' • ^f*'-'*.vv'' ' . . ' . . - . 1 ^ 4 . . 
ranta «ara'naBifyeiî iKl all'' asta, pei» di» ; 
bito d'impoité; m immobili appaHa* • ,' 
neiitl a 49 propriatat-i di Lasplaisa», 48, . 
immobili appartenenti a a3.'propr!|taA 
di Baramiui. ''J">' "•* ' ,-' 
,, Metro' domanda dellfesaitora di Gutt-

«111? it; p'ftao^ maggio 'sarauao vendoM 
ttlllltyilSJtofflpWll appartònehtiifìa 
proprie|ilj;*'> f ,<'*.•'' ' ' ; i»*"»',*;<{ •'j 

Le dWolu^IiWNetoa'ntali Vanacliéù,.'';' 
mendo proporzióni senza limiti. "" • f • ' 
, i - £ _ • :,,,. ^ . , 

Questione dell' argenèii-
La Banca di Francia frese testò- uaa . 

doppia decisione a riguardo iaìie'-'<mó'-
mete d'argento. Questa Indica ohe le^odiiv ̂  
aeguenzB della OPoferèuza;' qualailij[ita,< 
esse siano, ohe si aprirà il 8-'tWggfé,-.'' 
soiio al glprno d'oggi-il soggattO'BelIa, i-
prep(!ciipaziooi del grande stahtil'meaio 
della>'Franolo." , •'' '• •;•.•''g'-»'^i. 

La monete smPnetizzate ohes sareh-. 
bero presentate alia Banca agli sportelli 
di pagaSianto o del.cambio,'Saratfn'ò.ri» 
flutatee ritornate tagliate ai praseatatorK' 

Le monete di 6 Tirey ché'non baniftì 
corso in Francia', specialmente gli rii^udl > 
belga, e ohe fossero versate'per'eervlp» ,. 
a girata di persone ohe 'bauno coa&', 
corrente cella Banca, 'saranno s'cceiCattì, ' 
nili il centp del medesimo sarà '«Wditt̂ ' 
In scudi belga, cioè a dire che laBaòoa 
di Francia si riserva il diritta tdi pgg»r 
-re nella- medesima m.oaata. i',' •'"-'• '• 

Una tale misura non ha null'a di ves­
satorio^ né di' arbitrario.'-bp-àtretto di­
ritto della Banda di Francia si é quello , 
di rifiutare gli scbdl esteri; essa 'noa 
ne usò giammai durante il regime del­
l' Unione Latina ; essa nen ne nsa'an- • 
cara, ma si contenta di prescrivere uim . 
restrizione ohe lo permetterà, presentaa» 
dosi .11 caso, di restituire a quelli che 
glieli hanno versati, gli scudi che' nó\i ' 
hanno corso ;forzPSP in Francia. 

Questa misura ebbe' subite per* conse­
guenza di far salire 1 cambi nel Be'lglo 
su Parigi e Londra. -̂  

: — 'iMiJ . , • , . , ^ — - 7 -

L'origine d^l nome ili: Asuàb ; 

Assab per antica tradizione* è còosj-
dòrato un territorio sacro. É una tradì»,,' 
zione fermata bizzarramente dai m'us-,' 
suimànl e'dagli ebrei'misti insieme, che' 
d.ura tuttavia. 

Seopiidp questa tradizione il nowe;tìl 
Assab deriva dalla famosa Saba, .cha 
nel recarsi .presso il re Sàlpmpye pre-
tendesi sìa 'passata di jl' e' si sia tratte­
nuta alquante tempo. ' , ' " t 

Il sultanp ibrahlm' che, yettdeitò '^^i 
italiani quel peZzp di cesta' ro^ciMa a 
inospitalo, ebbe serie, contSse cogli al.til 
sultani dello tribù dànatile', perchè'i}|}_n 
volevano che la terra sacra fosse csdilt'a' 
ai bianchi. ' ' ' ' 

le mani dalla disperazione; ma-leggete 
quelle lettere... le ultime. Guardate se 
si scrive in quel modo a una donna af­
fatto colpevole. , ' ' '. 

Fece per prendere 11 pacchetto di let­
tere che il barone teneva fra le mani ;' 
ma in luoge di darglielo, egli l'avvicinò 
alla candela e Io gettò acceso nel ca­
minétto. Clemenza mandò un grido e si 
precipitò per strapparle alle fiamme, ma 
il bracoip di ferrp dei maritp la ricpn-
dusse con viplenza alla sua sedia, , 

— Comprendo che voi davate impor­
tanza a quella oprrispondenza, disse in 
tuono più agitato; ma siete più tenera 
che prudente. Lasciato oh' io distrugga 
una testimonianza ohe vi accusa. Non 
sapete che ho uccisp aa upmp causa 
quelle lettere? 

— Uooisp i gridò madama de Bergen-
heim resa pazza da quelle parole, di 
cui non comprese il vero senso e che 
attribuì al suo amante ; — ebbene, uc­
cidete me pure, io mentisco quando dicp 
che mi pento. Np, nnn mi pento; sono 
colpevole; vi ho ingannato. L'.amo e 
vi abborro; l'amo ( uccidetemi,., l'amo.., 
ma uccidetemi I 

S'era gettata in ginocihio day?tn,ti a 
luì, e trascinandosi sui paylmepto, vi 
batteva coniro il capo pome una forsen­
nata. Cristiano, la, rialzò e malgrado la 
resistenza Slap'enila' eh' ella op'poneva, 
la costrinse a rimettersi sulla sedia. Per 
qualche tempo duro fatica a trattenerla, 
tanto era energico il parossi.'-mo nervoso 
ohe contraava'."tutte .-le membra della 

giovane" donna. Essa si'divincolava' fra .* 
le braccia delmaritP in preda a spav^^-'•', 
tevpli ccnvolsinni, ripetendn con 'vóce' .; 
spffpoata é còlla brevità e monóto'toìa,,''' 
della demenza; —L'a'mol uccidòtótùìl' 
L' amo 1 uccidetemi 1 ' ', '" 

Quel dolore era tanto orribile'-^clie ' 
Bei-genheim se ne sentì commosso. '•' 

— Avete mal inteso, disse, non è luì 
che é stato ucciso. • ' , 

Divenne immobile e non disse ^ più , 
nulla. -Per sentimento di oompassibno, 
la lasciò e ai ritrasse al suo ppstp. ,-
Stettero cosi qualche tempo, seduti' Si 
due lati del oaminetto ; Ini colia trpnte . 
appoggiata contro il marmo, lei ripie-'-
gata su di sé, col volto nascosto traile 
mani, più isolati l'un dall'altrp nella', 
loro camera nuziale che se un' mondo , 
intero li avesse'separati ; il bilanciere 
dell'orologio era 1' nnica-»interruziPné''di 
quei siiettzip, e còlle' sue vlbrazlenl-
monototte cullava le sinistre meditazioni 
dei due sposi. ; -- • 

Uii supno acuto, partito daniia'delle 
flnòstrp, interruppe quella 'scena' m'i|ta 
e lugubre. Clemenza balzò in piedi, come 
se avesse ricevuta una scossa eletlrìÉa,; 
i aupl occhi sconvolti incontrarpuo Quelli 
del marito, lui pure inàprevvlsiùeote, 
distratte dalle sue fosche riflessioni.- 'La 
fece cella mane un gestP imperipso per . 
prdinarle silenzle, ed ambedue si peserò, -
ad-ascoiSare opn grandp attenzlnne 'ed 
ansietà. • ' ' , ' 

CCo8l(Mli«̂  



IL F R I U L I 

, Seduta M 23 — "PrW... OijRAtòfj» 

'" .•OoMlglio dichiara»! • notì̂ , dì«pqlw a 
, da^t 'wto favoRg^al» e dlnfoitra che 

qn#to, prrfgeltft'-ftftii' può" 'easpre appl'o-
irafo 80tJ^iM|8«iq punto„dl fWa. 
. OambrftfsDigiiy rlspoids a Casaretto 

«ha M in Francia ed in Inghilterra ni 
Ifoa8é*oero»to di diffondere l'odio contro 
-il'4Ìp!l»l6fetB(?' terittéMI fare in gialla, 
i à«9 lpwt»K8t WllHIàBrtì , in 00%, 
«ronde stato di p^oaperìtù.- Respingo la 
.«arki rjei .eDutifmà Jndefliiiio, ribasso* 
îlelja tariffe ohe.coiidufttbbo ad attri-j] 

' ijilra 'al.oontrihueutl spese olw d|bbono 
Bravar», gli:.•interessi., Deplora "abbia 

•fin?!,!!' affermato che gli autoH, de)W 
.oOBvenzio'ni .appar^engano semjliqea^nte 
a. ooloro -chi aspUratio a lmsffrBri<oBaU« 
ìy„ Flwilì, demanda .iRipafola.gePjttrtwtw ( 
personale, j ,- '• ^'''.s'k'X't''' -i.' 
I, Oitmbr&y Dlguy JejilOjfJf'antiHè più che 
pronunoiiKijlfl. Boml, Itabbia qua»! de-

• ntinoiati al pubblico., disprezzo. ' . 
Se !a Regìa deiTftb;ioohi fu una colpa ' 

eflt«»i--df(Jh!4ra".'oolpev6ft,'>iiiia--fù il'.'Ff. ;! 
'nali suo ooraplloe prinoipale. Prose-' 
.gnendo ginstifloa la vendita dei mata- ' 
fiate, niobila tlooojne Un taetm inge-
,'ghoso per riavere delnjaterìalaiB buona 
Jstpto «, prqourSrsl i toezii per pagare 
Jftsooietà. 1 ... ' . '•,,••!•.-

."'.̂  Ciooupasi quindi, „ dslla peroentuala a 
.dai fo^di d). riserva delle o<jstru?ioi)i 
concludendo che le convenaionrtoft. po­
tranno .ohe giovare grandemente 'alle 

iSnenze ed alla ind'usiria'nazionale. , 
, ' Finali dimostra ohe egli nonbaetpostì 

.eoncatti meritevoli deila censura'pr'ó-
, .nunciata dà Dìgny. i' aa '.,' 

•, .Casaratto parla per un fatta personale ; 
negando di aver,tentalo, di diffondere^ 
,l'odio contro il 'capitale, ,. ,̂  ; 
.'• Oambray Dlgny; replica.brevemente.. 
».-;Alvisi sostiene ohe .la questione' del-, 
.l'iesoroizio governativo od esercizio-pri-; 
tr̂ to, è.tutt'i altro ohe risoluta. lI.Se'nato, 
deve sariamente ponderare il voto. Di-
fandé l'eseroì̂ iio governativo. Av'ferte 
il pericolo dei.ivante dalla nuova crea-' 
«ione di un nuovo titolo di debito. ••,, , 
• . Déodati si preparò a dare il :suo voto 
senza partito preso. ' , •. . -
_ Ricorda la disposizione legislativa ohe-

vincolava all'esercizio privato. Gli "op­
positori nulla sanno . sostituire. Chiama 
questa una, forma blanda dal nihiliamo 
Crede obe la nostra attuale organizza­
zione sooiale e politica oppongasi all'e­
sercizio ferroviario governativo. 

È convinto che il governo ha risolto. 
ne! migliore modo, oggi possibilo.il prò 
blema ferroviari?, Concluda rilevando 
la cotisegoanza gravissima e la grande 
respoasabillli di'un voto contrario ed 
anche di semplici emendam«nti. 

In Italia 

' Le eovh alU Capanetta. 
Rma 28* Le ĵCorse alla Cspannalie 

riusolfonò* òggi "animatissimo. Straordl-, 
narlo ootfBorso. IMolte 8ignora,opn splene 
dlde toelette. 11,terreno dalle eorse quanto 
ma! Sdatft. .'fe'mpD.bflllìssimo. ; 

Alla ora due giunse-«61 campo la re­
gina col prinolpino in' Ìtil,.m»gMoi Uri 
a quattro, precèduti .d| un battistrada. 

Dopo la prima Corsa giunse il,re, o 
poco dopo il Maharaja d| Jo^ojra col 
suo seguito, uel superbi còst&'i 'n'ado-
aali. ' • '.-" • , "' ;.". ., " • • 

Nella seconda corsa (Ipremio ài 2600, 
'•lira del miiSiilero dell'iJ'gri'èoltttra) giunse' 
pfìao Qmw'ff Scois.' • 

Slupse secondo, Rosmbsrg, il vino!-; 
t'ora.'dsl D^h'y Beala, ' , ' ' ' 

N.ella quarta' corsa (premio Omnium 
di'lire'tìOW)'vintó Andreina.'. ' ' , i 
; A.Ì1Ì sâ 'tà corsa, graiide Sleepia Ohasei 
di iìo'mu, «i f&er'q .Ójqlta scommessa,' ' 

Inquu8,ta..<!o'C8a vlfiifotto due cadute! 
up 'fau,tluo Vìmase 'graveiaante' ferito. 
• , BkMoni amministralm a Verona' 

.' Nello-elezioni general! ummiul^triitive. 
riuscirono sediai prograssìslii 1 rima-
nenti sono moderati e'iiiooiot'i., ' •• 
•'-II oonoofio'degli elettori alla urne! 
fu 'sOarsisBlmo. • • ' ' ' • ' 

.:, .All'Estero ; 
'' Il gomtno udesùó-a i socialistt. ', 

Il deputato al Reii^tiìtag, Sabor, membro, 
dei partito soóialists, ha pubblicato palla 
Foiks86i«(aiiS(,. una dichiarazione, .dàlia; 

"qualo'risulta ohe, il governo gli' fece of-
,fpir,B_doi.danarjO per.fond'iira ub gi.oi'naia 
.socialista in Fr,an.òofoplé sul IMenò. 
. La Knwùilung assicura ohe ieri 
1', altro a mezzanotte ebbe luogff una 
grande,'assemblea di socialisti nel bosco 
Órùne'wald situato nei d'intorni di Ber-

,,!lno. , . .;,., ' 
Vet-so la 11 pomeridiane un grandis­

simo numero di operai andarono lungo 
la Pótfdamerstràssè. . ' 
• • t'incendio del miro di Szegedin. 

YienHa 28. t a città di Szegedin. ca-' 
póluógò della provinola di Csougrad in 
Ungheì'la, sui Tibisco, che poqhi anni 
sono fu quasi rovinata da una orrenda, 
inondazione, tu ieri visitata di nuovo 
dalla sventura.' ' 

11 Teatro nuovo slato inaugurato sol­
tanto né\ 1883 venne diàlrutto compie, 
tamentedal fuoco.' 

L'incendio scoppiò verso le quattro 
pomeridiane sul palcoscenico e distrusse 
la cortina di ferro, abbruciò le decora­
zioni, la biblioteca, il letto e buona parte 
del vestiario. B pompieri limasero feriti 
gravemente, un macellaio mori di spa­
vento. I danni salgono à mezzo milione; 
il teati-o era assicurato. 

Ignorasi 1' origihe dell' incendio. 
I giornali aprono sottoscrizioni in fa-, 

vere di quegli artisti restati sul lastrico. 

1! -'movo regolcmmto per h Vniveniià. 
"\ W'^ungolo annunrfa che'gli attuali 
']regolamenti saranno modiflcatl con ap-
' positi decreti, ritornando alle dispos)--
«ioni della legge 'Óàsail, ohe furono al-, 
teraté'od àhb8pdo,n'it.e. 

Il r.egolatnento' d.e.l Ooppino rifletterà 
'discepoli ed in'seghaiiti. Sarà '.stabilito, 
che gli Atenei sono aperti esclusivamente 
per studiare, i professori sariinno stretti 
a severa discipline. 

' Per' gli scolari si'-disporrà :' 
,, 1. Le bandi.ere dello Uidversìtà appar­

tengono agli Alenai OuROn agli studenti; 
nò essi possono mai valercene, senza e-
spressB licenza dèi rettori ohe.oe hanno 

• l̂ .̂ consegna a.la responsabilità dal mi­
nistro. , ., . . - , 

.2. Le, aule .universitarie qpn devono, 
in alcun osse servire, a r̂iunioni os. di­
scussioni, non consentite dal rettori, o' 
aventi qualunque scopò estraneo agli 

. studi, 
.8, Ogni cìrcolo od associazione, .estra-

.naaagli Atenei ma costitu'ita da stu­
denti, con carattere politico non piana-
mente rispondente alla istituzioni s alle 
necessità dell'ordine pubblico, è inopn-
cUiabilo ,-cogll oblighi che vincolano' la 
gioventù agli Atenei stassi ; e andrà 
incontro a scioglimento, salvo a provo-

, cara misura di maggior rigora in caso 
'di resistenza. , , , , 

Quanto ai professori i regolamenti, 
„ attuali saranno modiflcati in questo 

senso: . . , , 
., .1. I Rattori delie Università, e l Pre-
. «idi delle Facoltà finora, eletti .dai Corpo 

accademico, varranno di nuovo sottoposti 
a nomina regia, i 

2. Il Corpo insegnante conservando 
j piai)is8ima .libarla nei principi o nel ma-
, tedi,.da seguirsio tenersi nella cattedra, 
saranno in m.aterifi disciplinarla vinco-
.lati dalie . prescrizioni tassative della 
legge Casati ohe inibisca,, loro qualunque 
comunanza cogli aooleri in questioni 
aliena agli sludi, o ia dimostrazioni e-
Btrauee all'esercizio dell'insegnamento. 

In Provìncia 
Sfacile;, 22 .aprii?. 
La costituzione dalla Società operala 

Ya.qui a gonfleivela. . • 
.yj, furono. duB.adunanza in cui 'si di­

scùsse e ai approvò lo statuto. La oqnj. 
^nission^ è composta, degli egregi signori, 
avy.'.Cavarzerani, Càmilottl, Casati, Cri-
stofoli, Fabio, Fadlga, Granzotto e "Vando 
Finora ! soci inscritti sommano a 300. 

'Uà'patriottica deliberazione fu quella 
presa.» voti unanimi dal Consiglio Co­
munale di conce'dere uno spazio sotto 
la pubblica loggia per la collocazione' 
di una lapida in onore dal sommo ita­
liano Giuseppe Mazzini. 

..Oltre 400 operai fra uomini e donne 
troveranno fra brava occupazione nel 
grande, opifloio per la curdolwra dei cu• 
scarni di seta, impiantato qui tra noi 
dalla Ditta lombarda Casati. 

I lavori per raraplìamento del locale 
destinato a caserma di cavalleria pro­
cedono alacremente e forse entro l'anno 
saranno compiuti. 

Qui si pensa anche airimpianto di 
un forno economico, visti i bel frutti 
che tale istituzione diede altrove. 

Y. 

CAMl-O CIlAGHfOIilKi: 
di anni 64, colpilo da'inesorabile morbo, 
sopportato con rara virtù, oggi alle 
ore 11 e mezza ant. munito del conforti 
religiosi mori. 

La desolata famiglia ne dà 11 doloroso 
annuncio al parenti, amici e conoscenti 
con preghiera di essere dispensata dalle 
vìsite dì condoglianza. 

Gemona, 23 oprile 1885. 

I funerali avranno luogo domani alle 
ore B pom. 

In Città 
AWl della lleiiut»aE. Prov. 

j '..;,,., ai triiiiie. 
Seduta del giorno SO aprilo i886,. 
LÀ Deputazione provinciale natia se­

duta odierna autorizzò t pagamedti élie 
seguono cioò: 

.—• Alla Direziona dali..MaBloomlo di" 
S, .Servolo in tenezia ;di L; 4678.08, 
quale assegno per dozzine di dementi 
nel'lì" trimestre 1S85. ' '• ' 
' —' Alla Direzione del.l'Ospitalo Civico 
di'Scoilo,L. 4059.28, per 'cura e man.» 
lenimento di maniache nel I trimestre 
•1885. . , ' 
, .,-• A diversi esattori-di L, 99.25.— 
quale fondo per pagare gli stipendi do-
'•̂ pti ai guardiani forestali nei mési di 
aprile,'maggio e glugno'a.-o. -, 

— Al Ricevitore prov. di L. 480 per 
gli stipaadi e , mercedi di aprile dovuti 
ai cuntopierl provinciali. , . 

.— ,/Vlta Direzione del mànlootoìo di 
S, Clainenla In Venezia di L.' B124 'quale' 
assegnò per dozzine di mentecatte po­
vero della-Provincia nei mesi di marino 
ad aprile -a. o. • • '. 

— Alla Direzione dell'O'pIzio pegli 
Esposti,di Udine dl:L. 10,934.81 quale 
rata seconda del sussidio provinciale par 
l'anno 1885. 

'~ Allt Impresa Dalla Platra' GÌOf. 
Ball, rappresentata dal sig. Rabar.Oiov. 
Ball, ed a diversi Comuni di h. 6683 03, 
a saldo lavori di manutenzione 1884 
della strada provinciale. Monte Croca. 

Furono ' inoltre 'trattati' iillri n. '40 
affari ; del quali n. 14 di ordinaria am-
mintatrazlone dalla" Provinola j n. 19 di 
tutela dei Comuni ; n. 8 intéressanti la 
.Opere Pie', e ti. 4 di contenzioso am­
ministrativo; in compiesso'n. 46. 

Il Deputato Provinciale 
' F. Mang%Ui 

' il Segr. Se6«nioo. 

Società reduci dalle patrie 
battaglie. Questa sera alle ore 8 
seduta del Consiglio. 

gòcieti» operala generale. 
Domenica 28 aprila alla ore 11 anti­
meridiane 'nei locali della Società ope-, 
raia vi sarU l'Assemblea Generale di se-' 
coiida convocazione per trattare sui se­
guènte ordine del giorno ; 
1. Resoconto Generale delia Società a 

delie'rlàtituzlóni annesse relative.al 
I. trtmastra..' 

2. Comunicazioni della Direziona. 

Circolo artistico. L'assemblea, 
che doyev'B aver luogo iersara, al Cir­
colo artistico, vanne rimandata a glò-
vedi p. V. In causa alla mancanza del 
numero legala.! 

Xja banda cittadina. Il nostro 
corpo di musica cittadino è in continuo 
progresso. 

Anche nel ooncerto dato iersara, il 
pubblico numerosissimo che vi assisteva 
ebbe agio di convincersi della bravura' 
dei nostri filarmonici. Tutti i pezzi fu­
rono eseguiti egregiamentaj ma quello 
che ' strappò l maggiori applausi si fu 

. l'atto terzo della Gioconda, di dìffloila 
eaacuzione, ohe fu suonato ammirabll-
mante. ' ' 

Sarebbe anzi desiderio di molti che 
il detto pazzo fosse replicato quanto 
prima. 

Intanto sinmolieti di poter dire ohe 
la Uostra banda musicale,' fa davvero 
onore alla città, a di ciò va data loda 
al distlnlissimo maestro Arnohld per la 
sua straordinaria valentia noli' istrumen-
tazione'e rlduzion'e parbanda dai.pezzi 
musicali, ed agli intelligenti ed appas­
sionati, suonatori per l'accurata e'per­
fetta esecuzione.' ' , 

Mercato bo'vino. hi piazza del 
mercato bovino oggi è quasi desorta,' 
non essendovi stati introdotti ohe pochis­
simi animali. 

S'erinata al la stàielone di 
P i a v e . ' In coerenza a deliberazione 
del Consiglio d'amministrazione di queste 
strade ferrate, a cominciare dal giorno 
25 correiite mesa, i treni diretti n. 95 
e 96 delia linea Venezia-Udina faranno 
in via di esperimento, fermata al|a sta­
zione di Piava per servizio viaggiatqri 
col seguente orario: Treno 95, Piava 
arr. 12.14 pom., par. 12.15 — Tre.no  
96: Piave, arr. 4.3S p., pari. 4,38.p, • 

A corsa sfrenata ieri un uomo, 
certo di poca .testa, faceva andare 
verso le 6 1|2 pora. il suo cavallo, su 
a giù por piazza Patrìarcito, 

La percosso succedevano alle percosse 
ed intanto' la povera bestia divorava 

..la via. 
•Sa non sì vuol avere nessuna pietà 

pelle bestie, almeno la si abbia pegli 
uomini col non metter a repentaglio la 
sicurezza personale dei passanti, ' . 

Del resto sarebbe molto desiderabile 
che a certi uomini, ohe si ritengono 
superiori a tutte le leggi fosse data una 
buona lesiona. 

Coraggio «rortunato. Stamano, 
ceno Dosso Francesco possidente da Poz-
zuolo e certo Moiidinl Gerolamo pure 
da Pozzuolo venivano a Udina con una 
carrottìna tirata da un cavallo. Giunti 
nello stradala del Gorghi, Il cavalla si 
spaventò e prese la fuga tanto che ti 
Dosso ad 11 Mondinl trovavansl in grave 
pericolo. Il Dosso però seppe diri­
gere il cavallo verso il giardino grande 
dove sperava fermarlo. 

Nat giardino trovavansi par le sa­
lite manovre i soldati, uno dei quali. 
Di Carlo Stefano delia È* compagnia 40 
reggimento si slanciò contro, il cavallo 
par fermarlo ma fu investito .da una. 
stanghetta della vettura e cadde a terra 

Noi fr/ittunpo tutti gli altri soldati 
sbarrarono la via al cavallo che vanne 
fermato. 

Il povero soldato vanno trasportato 
nella infermeria dalla caserma in Ca­
stello. 

ITote Storicho 
I l aratale di R o m a nel 18ft9. 

Dal volutaalll doli'opera'La Corta 
e .la Società-RqmVns, -nei .secoli XVIil 
e X a - . - , , . „ ' • • - f.' , , . ;' 

Erano cq.rsì dieci e lunjghi atin! dàccliè ; 
non ara stato Èelebriilonr'na((l!«'(Ì('flo-'| 
ma, ohe nel 1847, |( 21 di aprile, fu -A 
festeggiato, forse -per la prima volta, 1 
.con ,pr,qto.ndo^elgni|qsito poliyco, ^lljra ' 
•il ^artltoVlibéril8''poit>ano-or|atìzzò*«rin 
banchetto dl-800 parsone all' aria aperta 
presso-le Tarma di Tito all'Esquilioo, 
invitandovi, parecchie notabilità italiane 
fra oùi !•'Azeglio,""' l'O'flóiro 11-Drago, 
netti, che fecero aplandidi discoi-sl, ai ' 
quali tannerò dietro parole'd! olvilà'sa- ' 
pienza a vèrsi. Ispirati 'à- profondo pa­
triottismo dai. romani Pietro Sterblni, 
Giuseppa Ohecohetelli, .Pietro Guerrini, 
Filippo Cagiati a Giuseppe ^anai. Quella 
manifestazione dal patriottismo'romano 
ebbe' la forma'' più temperata iBa' più 
efficace ohe' si possa ijnmaginare j a da 
quel giorno affettivamente il Pontefloe 
si accorse,ohe aveva a. governare un 
popolo dì. cittadini, .non ou^ .turba di 
laudatori, 0 raéodicaijti il favore sovrano. 

Dopo tanta rliioa,'e'sotto il'governo 
dell'Antonelll," inai più ninno' aveva 
pensato di .celebrare il natale di Romft. 
So non che ilgiovane e. colto don Gio.' 
vanni Torloiila pensò di' fasteggia r̂e.quei 
giorno Bole'one,' nella villa Tqrlonia 
presso pòrta Pia, òh% o'ggi'-'è'la Vesl-
danza dall' ambasobta britannica. Se non 
ohe il 21 di aprila nOn-essendosi potuto 
eseguire talo solennità, ,ia riunione abba 
luogo il 1. di giugno del 1857, all'om­
bra dello quercia e degli allori. V'era 
un pubblico fio rìtiseimo di oltre duemila 
persona; v'erano moltissime' signora, 
tra cui sfolgorava per grazia e per, fre­
schezza donna Francesca Ruspoli, con­
sorte di.don Giovanni Torlonia. V' erano, 
principi, prelati,'e due cardinali, D'Aii-' 
drea e Grande. 

Ora avvenne ohe il Torlonia pregasse 
i'iiiiustre dottor Diomede Pantaleoni, 
ora senatore del.Regno, d) voler prendqr 
lui la parola in queir occasiona, ed,^gii 
lo fece con la perizia 'profonda àello, 
storico della Costituzione'civile di Ró­
ma, a ragionò-sulle cause della gran-1 
dezza e decadenza di Roma, atlribueodo 
alja.liberid il'suo ingrandimento, e,alla 
sèroitò la sua caduta. Quella parole,pro­
nunziate all'aria aparta, in pr'esenìja dii 
due porporati, vennero" frena'tioàmèute-
applaudlte, a l'ehtnsiasaio toccò' il suo 
colmo quando si udirono i patriottici' 
versi del Torlonia, dal conte Della Porta, 
del Maóóarj, del pariii'i, e gli impróv-'-
vlsl della 'Giannina Milli, allora giovine 
ed in'spirata- ' ' ' ' ^ 
• Dopa .queste aperta njanitastazioni 

dello spirito pubblicò. Il lettóre' non si 
meraviglierà del contegno 'delcardinàle 
Antonàlli'al banchetto dall' ambasciatore 
di 'Francis, delle sue parole col |di'plb-
raatici, del desiderio di farsi credere 
sempre animato dallo^ spirito di voler 
riformare lo Stato, e della sua appren­
sioni e preoccupazioni, allorché tra mesi 
dopo si apri in Roma la sottoscrizione 
dell' indirizzo a Pio iX, manife'st'aziona 
non meno Importante della parte coita 
e patriottica della cittadinanza romana. 
' Tutto questo lavoro preparatorio do­
veva portare i suoi frutti, e il produsse 
assai presto. Giunse il 1859 e re Vit­
torio Emanuele pronunziò le famose pa­
rola: « Non siamo sordi al grido "di do­
lora che da ogni parta d'Italia si leva 
verso di noi, » e prima ancora ohe scop,-
piasse ia guerra, turbe di giovani, pa­
trioti movevano da Roma e dalle pro-
viuoia romana par accorrere sotto le 
bandiere del Re liberatore. 

ìTotajillegra 
La nota gaia : 
— Papà, dice un ragazzino. Mi com­

pri un somaro di terra cotta col fischio 
di distro?.. • • ' I 

— SI, caro, te lo comprerò. 
—' Ma lo voglio grande, sai ? 
— Si, te lo comprerò grande. 
— Voglia un somaro gMndo... grande 

come te a col fischio di dietro.... 
* 

._ Al correzionale — La vostra sondi-
zipnet 

— Triste, ieocsllenza.. . 
- - Che cosa tato? 
— Facoiov' disperare la mia famiglia. 

S'biarai 
. Trovi il secondo nella grammatica, 
• Ed un pronome nel miopfiwicr. 

L'ailro quaggiù'sen fugge rapida 
• E ognor'uoll'olra appar V inter. 

Spiegazione della Sciarada precedenie' 
Pala-freno ' 

Un moirto.» vivo e 11 lotto. 
.W|f̂ -.,9?ftrtierp, ,de!l!,(i.lbergh8ria ?i Pa­
lermo Buòcessa venerdì un caso strani) 
'a'Ohe'ha'fatt'o" •vVuOere' molti i'àrnl 'ed 
'àm'b!.''-' - ' " ' • • ' ' : ' . " • ' ' : - ' • ' • i 
.- Un'oapell^io stava,ammalato"da' al­
quanti giorni in;casa 8ua...r i .. , 
,, li medipp'lo «(veva spacoÌBlo.,a si tro­
vava'quasi agli as"treml,. i^. ^ 
' Li 'fiftnlglla, I pà'rsnll, stavano In un 

a'Ogolo' dalla''stSnza' ooobpalà d'ali' in­
fermo, masti 0 dolenti) 'attendendo dk 
un momento.-.allfaltro laioatustrofa; 

,. A un trailo il .misero ,9appallsjo,V^nnp 
presio da un forilssimo'sv^niinantq a ri-
'chinò il' capO'a.(illa spalla'inialé a'bbdó-
donO; Ohe gli asÉ&bti pt'Òfuppbi'o'in' uh 
grido, di.dolore, k, ,'.]]• ">.-.''• o • • ,i t. 
.. — S.'niprto l.ifi m.ortO'I'.fp l'.urlo an-
gosotato dèlia.poyefi|. moglie, .fa .quale 
si gettò.piangendo 'sul'corpo del cap­
pellaio's'cuÒt6ndòlb''don fòrza'.' 

Ma invano. • ' -• 
: -Egli.non, si :mttoVeva ; la sue membra 
.aveyano,preso„1R,,rigidezza dai, càday,eri 
ed erano'stat^ Invase dal gelò della 
idòtte.' ' ' '" . . . • • • - . . 
• II' olfOré, iir polso;' non àvâ èanó, più 
battiti.... ' •• 
,. ,— 6 proprio- niortol , esclamano, gli 
allri paj;anti,o si unif^ao al,pianto delia 
mòglìai 'profondendosi in .lamèiiti é in 
preghiere. ' ' , .. . . 

Ma finalmente,-dato Un po' di tregua 
al dolore, pensarono di andare a denun­
ziare, la morto allo Stalo Civile e 'pre­
parare il lotto mortuario, ,< , 

Uno corre al. Municipio, l'altro va par 
le candéle, e via' dicendo. • ' • ' 

Mezz'ora' dopo il' cappellàio, sempr'e 
immobile, giaceva sul suo letto'circon-

..dato .dai o^ri ardenti a d%i,paran,ti,che 

.stavano tristi, Bl)énziosi,,_chi Raduto, obi 
' inginocchiato pressò il cadavere. 
"• A un'tratto'il morto dà'un sospirò, 
apre gli-oòohi, 'si alza a 'sedere...-vada 
il panno nero,"le candele acoese-e getta 
un iirlo.tarribda a oqi un.'.urlg.più-ter­
ribile a. spaventovo, risponde, ;,, 

Ma la grida del morto che impreca 
bont'ro "la loro balordaìggin"a'U''trattieije... 
il cappellaio si lagna ohe'lo abbiano 
preso per morto,.ohe,gli,abbiano fatta 
la bruita sorpresa di lftsoìarlo„veglia.ro 
sópra un ietto fune.bre col' cari ardenti 
d'intorno.... e-ti'ra'gfù- sgriduta a'più 
non posso. , 

. Pf rò, il suo staio .grave,}», paura, e 
l'ira'lo av«anó''fiuitij|.-. !e=.fi'un tratto 
ricadde "sul letto por non .rialzarsi 'più. 
Questa volta era morto davvero. 

Il popolino'fece, subito'1 numeri 6 il 
cappellaio, a 31 a 47 il morto-.vivo I 
' E si giuoco di grosso — e si pigliò 
anche di grosso;.', giacché sijbato dalla 
urne del-lotto di Palermo uscirono pro­
prio, questi tre numeri belli e fiammanti. 

Nell'Albergherìa le vincile sono state 
moltissime a domenica sera si fece bai • 
doria-

D. SlLVAQNt. 

Massime e_s0ntsnz0 
Meglio è tormento per la verità, che 

beneficio per falsa piacenteria. 
S, Agostino. 

ITotimrio 
fi Re e Cialiini. 

Roma 23. Il Re ha ricevuto oprgl In 
udienza il generale Cìaldini. Il colloquio 
fu abbastanza lungo; e si crede abbia 
relazione con gli affari d'Africa. 

Coppino è conlento. 
Nel Consìglio dei ministri tenuto ier­

sara intarveune anche I' onorovola Cep­
pino. Il Consiglio avrebbe deliberato il 
rìchiamu di Casalls ohe verrà collocalo 
a disposizione dal ministero. 

Avrebbe deliberato ancora di accettare 
lo dimissioni del Rettoro d' Ovidio e di 
defaiire al Consiglio superiore quattro 
professori di Torino incitatori dai disor­
dini. 
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In noguito a quasUdéfilsione Goppino 
dichiurava di ritirare le dimissioni. 

Il eredito fondiariù. 
Il» riunione dol rappresentanti delle 

Banche ,.prossgiil.,l'aai"iia dfl regola-
menlo per.' l'liaieii'étiio del crédito fon-, 
diario,' discutendo intorno alle cartelle 
ed alia sorvagliatiza'goVèrnalira, 

Binomi tramutalo. 
Paiuvn 23r Bonomi procuratore jl^l 

Re % Pudòva' fa tramutato',' nella stea<a 
qualità,-ad -Acqui,'^MnJAnto applicalo 
con indeuniti al ministero di grazia e 
giustizia. ,, , . . . 

Gont.mpo'ranéam'ente ll'finno'mt' fu 
promosso ad ufflziale della Corona d'i-
'ali».. 

La Boria di Roma, 
La nostra Bórsa fu oggi àgltalissima, 

Prevodesi olio la liquidazione alla fina 
mese sari difflaile. Oggi il mercato so­
stenuto al principio, precipitò dietro lo 
notizie dall'estoriii.. 

la guerra i inevitabile. 
Parigi' 23, I dispacci giùnti oggi ri-

taiigi>uo inèvititbile una guerra- auglo-

' L'unipà speranza^' che ancora si ha,: 
i l'intérVanlo • diireUò, del principe di 
Biamarlf ,u„ doll.'lnipe'ràior'e. Guglielmo, 
Alla' Borsaicontìiiu^nòi ribassi, Le prin-
cipalivcase Intexiaedìacie riliutaoo au-, 
montare le posizioni, restando^ in aspet 
taiiva per la fino della liquidazione. 

• éO milioni, di'defieit, 
Il 23 a Vercelli ebbe luogo il pranzo 

di 80 coperti offerto al deputato Marazio. 
Questi pronunziò un discorso, che durò 
un* ora 'é', nfiejza. Dissa- ohe- il' deficit huil' 
bilanciò'1884 fu di'40'riillloni j per Te-
eercizio 1886 86 sarà.di, 60 .miiioni... 

Il deficit è cagionato dall' eccesso della 
spese, di cui il Marazio rende rcspon-. 
sabile il Ministero. L'oratore non vuole 
imposte nuove, ma eoonomia i idomauda 
la perequazione a la diminuzione di.tre' 
decimi.della fondiaria. 
' Terìn'iiia'con'ùn'salutu al re, 

«l i naliani In Africa. 
,^.Piroscafi,òhe v'amo.é'che vengono. 
: ' La partenza del..piroscafo' Palestina 
con'le. truppa complementari, ' destinato 
a Massanei, avrà luogo il 5 di maggio. 

Un dispaccio da Suekim dice : 
Il pir/ìscafo Amedeo s'è incagliato in 

questo porto. 'V'enna liberato dalle regie 
navi Cavour e'd Esploratore venuto ap­
positamente da Massaua. 

:':>"., On.miglior.traltamenìo. : •• 
, Il ministero inviò al. colonnello Sa-

lètta l'ordina di .facilitare, con ogni 
mezzo, il benessere degli, uffloiali e,dei 
soldati modificando le razióni dei viveri 
e le mense degli ufficiali e sott'uffioiiill 
assicurando a Massaua la fabbricazione 
e la. disp'̂ iisa di. ghiaccio autorizzando 
gli afiÌGÌali e èott'ufflciali a ritirare la 
derrate dei magazzini militari al prezzo 
di costo.'. 

Là Gaizetta Ufficiale pubblica il de­
creto sulle spesa impi;evÌBte par il pro­
seguimento ̂ delle costtuzioui nella Baia 
d'Assitb,.. -, -.-; ' ' '. 

Ultima Posta 
L'Austria. non,, va a 'Salonicco. 

Vientià 23À ^.à^pìulaménte infondata, 
la notiiiia del corrispondente viennese' 
della Kolaische Zeitung che vi siano cioè 
in corso negoziati fra la Turchia e l'Au­
stria relativamente al diritto di tenere 
giiarnrgione nel.territorjo del Lim, e 
ohe si mbbilizzerabbsro due nuo,vo di­
visioni per rinforzarvi le guarnigioni. 

Kassala e ^ennaar resistono, 
Dongola 23.'SI ha'da Kartum :-
Il commercio degli schiavi è attivisi 

Simo. I cristiani fatti prigionieri furono 
spediti nell'isola di Abbah. 

Gonferm,i8Ì che le guarnigioni di Kas­
sala a Sennaar oontinuano a resistere. 

Dinamite e macchine infernali. 
Londra 33. Dai risultati dell'inchiesta 

una bomba di dinamite sarebbe stata 
gettata stamane hell'offloio del segre­
tario dell'ammiragliato attraverso la fi­
nestra. 

I muri rimasero intatti, ma l'ufficio 
è pieno di rottami. 
. Due tedeschi giunti con un apparec­

chio di nuova invnnzinne, denominato 
lampada elettrica, furono arrestati dai 
doganieri che la credono una macchina 
infernali). L'apparecchio fu spedito a 
•Wooiwioh per esaminarlo. 

I I c o n a i t t o A n g l o - R u s s o . 
Alla vigiliaf 

Londra 23, li Daily News consta la 
tensione nei rapporti anglo-russi, in se­
guito al rifiuto della Russia di un'in­
chiesta snU'incidonte dì Panideh, 

Lo Standard assicura che il rifiuto 
non è ufficialmenta confermato; orade 

che la discitssiona dell'incidente di Pe-
nideh durerà qualclie tempo ; non creda 
la Russili veglili chiudere lo portb''a 
qualsiasi equo accordo. 

Parigi 23, Il Paris ha da Londra r 
.'L'Iotarvant'o dell'imperatore di.Ger­

mania sembra certo. 
La:|lussia à disposta ad accettarlo 

se l'Inghilterra lo accettaise pure car­
dialmente e senza risorve, 

CorriipottdiUia"d'estrema gravili. 

Londra ÌS ('Comuni) Northcota do­
manda sa la corrispuiiaenza'addizionala 
riferentesl alla-questione àella frontiera 
afgana verri comunicata prima della di­
scussione del credito e se il governo vo­
glia constatare il punto esatto io discus­
sione fra l'Inghltarra e la Russia. 

.QÌadstono risponde che non è inten­
zionato comùnieiire la corrispondenza 
prì'tba dalla discussione del crtidiìo e 
nemmeno il procedente dlspaeaio di Lum-
sdao. 11 Governo avrà forse informa­
zioni lunedi ma non può impegnarsi a 
darne allora. '. 

Quanto lilla seconda domanda, seb-
tiene saremmo faliòi di' conttatare pre-
òisaménta lo stato dbllé cosc^ conviana 
conaìderaro che giamo impegnati in cor-
risponttenza di una.estrema gravit.à. È-
.impossibilafare una dichiaraziorie com­
pletamente; una dichiarazióne parziale 
può recare malintesi. Abbiamo' quindi 
'deciso' di non fare alcuna diohiarazione. 

. —;r -—-:—7 . ." : 

" ^ 'Telegramini; 
^.- .Berl ino .28, La siluaziouQ presente 

è considerata qui minacciosa oltremodo. 
Da. tutto 'si prevada che la Russia ri­

fiuterà'di smentire l'operalo del gene­
rale 'Koraarow. 

L'Interruzione' dai rapporti diploma­
tici tra ì due gabinetti di.Siin Giacomo 
a di San Pietroburgo sarebbe quindi i-. 
nevitablle non solo, ma anzi imminente. 

I j O n d r a 28. Fatta eccezione della 
Pali Mail Gaiette, la quale si sforza an­
cora a dimostrare l'identità dei dispacci 
dei'Komnro'w'e'del LumJden, tutti gli 
altri giornali dòniandano il' urgenza nn 
energico procedere contro la Russia. 

Qui regna generale l'indiguazipno con­
tro lord Dufferiot; il quale si è mostrato 
nell'Afgaoisian inetta come la Turchia 
in Egitto, anzi palesemente menato per 
il naso dall'emiro Abdurrhaman, il quale 
serve assolutamente alla Russia e ciiiedo 
perciò con alterigia la guerra contro 
l'Inghilterra. 

3SnndrId 23..Fu deciso di sottoporre 
a quarantena le provenienze dalla China 
a dall'India perchè nessuna precauzione 
fu presa in Europa contro le provenienze 
da quei paesi ove regna il colèra. 

I giornali ministeriali credono che la 
^coalizono dei p-irtiti liberali contro i 
conservatori avrànessun risultato. 

B u l i a r e s t 22.1 funerali di Rosetti 
riuscirono Impaieuti. 

Vi parteciparono più di centomila per­
sone. Parecchie centinaia di onrone fu­
rono d'ìpo^te sul feretro. Ordine per­
fetto. 

n o m a 23. Si ha da Massaua che 
il presidio di Mokulle f,:oe varie escur­
sioni sulla strada cho conduce a Kéren. 

II senatore Eula è arrivato. Questa 
venuta collegasi colla questione Casaiis. 
' Stamane correva; voce che Mamianl 

fosse worto. La'.iibtizia. non era ver»; 
ma l'illustre uomo si trova agii estremi, 

La squadra francese ha avuto ordine 
di partire ^jier Alessandria d'Egitto; 
Grande impreasioue," . ' 

da esperire sul pagamento della predotta 
indennllà potranno produrle entro trenta 
giorni. 

In data 22 aprile N. 105 fu pubbli­
cato il seguente : 

Felicita Oandottl fu Nicolò vedova di 
Mietilo Zanier quale rappresentante ì 
figli minori, ed I maggiori Pietro ed 
Elia accettarono col beoeficio dell'inven-
tiit'io l'erednà di Mattia Zanler fu Do­
menico morto in Ampezzo nel 12 di­
cembre 1H84. 

— Il Municipio di Amaro rende noto 
che presso quell'ufficio Comunale sono 
depositati per 15 giorni il piano parcel­
lare e l'elenco dei fondi da espropriarsi 
in quel Comune per la costruzione di 
un ponte a quindici arcate sul torrente 
Fella e sistemazione del relativi accessi 
lungo la strada nazionala u, 1, 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa da Barbetti Anna fu Giuseppa 
maritata Cont di Paderno, esecutante 
contro Balbetti Antonio, Lorenzo ed 
Angelo fu Leonardo di Paderno, ose-
cutati, in seguito a pubblico incanto fu­
rono venduti gl'immobili siti In Paderno 
sul prezzo di lire 750 a Barbetti Giu­
seppe fu Pietro di Paderno. Il termina 
per ofi'rire l'aumento non minore del 
sesto !sul prezzo suindicato ecade il 3 
rauggio p. V. 

— Copia dell'alto costitutivo di So-
oietà Cooperativa in iQutrio la monte, 
fruzione del coiiìune di Bnttrio distrotto 
di Cividdle, provincia di Udine. 

— L'esattore dal distratto di Palma-
nova, signor Leandro Lazzaroni, fa pub­
blicamente noto che alle ore 10 ant. 
del 20 maggio 18SS in Palmannva nel 
locale destinato per l'ufficio di Pretura 
di Palmaoova, si procederà alla ven­
dita a pubblico incanto dcgl' immobili 
siti in mappa di Dlcinicco, S, Garvasio, 
Carlino, Ci<«iions, Ontagnano, Fauglis, 
8. Giorgio, Chiarrisacoo, Marano e Por-
petto ed appartenenti a ditte debitrici 
verso l'esattore stèsso che fa procedere 
alla véndita. 

— Bertoja Luigi per i figli nascituri, 
Bertoja Pietro per il figlio aĵ nora Gio. 
Batta e nascituri e Bertoja Bnmenicn 
per i figli minori e nascituri, accettn-
ronocol beneficio dell'inventario la ere­
dità abbandonata dal rispettiva padre 
ed avo Gio. Batta. Bertela fu Osualdo 
decessa in S. Lorenzo nel 18 febbraio 

j decorso. 
— L'eredità di Oregoris Santa fu 

Osualdo di Casablanca decesso nel 7 
febbraio 1873 senza testamento fu ac­
cettata col beneficio dell'inventario dal 
manto Pieiro Marcon fu Gio. Batt. 
nell'interesse delle miuori figlio, 

— Il procuratore della ditta Casanova 
Airoldi fi C. di Milano, avv. Pluteo, 
r.-'uda noto cho l'asta della ditta pro­
mussa in odio dei sig. Ginvunni Batt. 
Bertuzzi di Udine e ohe doveva aver 
luogo il 18 marzo, p. p. venne con prov-
vedin ante di quella data del Tribunale 
di Udine, rinviata al 27 maggio 1885. 

•— L'nvv. Brosadola procuratore eser­
cente innanzi il tribunale di Udine rende 
noto che nel 29 maggio 1885 ore 10 
ant. dallo stesso Tribunale, sopra istanza 
dì Bront Luigi fu Luigi di Òividula si 
venderanno al pubblico incanto ì beni 
di ragione di Morcliigh Antonio fu To­
maso di Pechiniò ed in otto lotti ubi­
cati in mappa di Montemaggiore. 

MémoriaMèi privati, 
E s t r a t t o i lal V o g l i o -JLif 

n u n z i ' l e g a l i dal 21 aprila, N. 104 
contiene : 

— Il Prefetto della Provinoi-t di U-
dine visto il decreto 1 agosto 1884 del 
Ministero dui- Lavori Pubblici che ap­
prova la variante al II tronco della 
strada nazionale n, 1 da esef^uirsi se­
condo il progetto 15 gennaio 1884 del­
l'ufficio del Genio Civìlo governativo di 
Udine, autorizza 1' ufficio medesimo al­
l'immediata occupazione degli stabili 
descrìtti nell'eleuco. Coloro che avessero 
ragioni da eccepire sul pagamento dello 
indennità potranno produrla antro ì 80 
giorni. 

— Il Prefetto della Provincia di U-
dino visto il decreto 16 settembre 1884 
dal Ministero dei Lavori Pubblici, che 
approva le stime dei compensi dovuti 
alle Ditte, i di cui terreni sono da oc­
cuparsi per la esecuzione del-lavoro di 
sistemazione delle rampe d'uno pubblico 
per l'accesso all'argine sinistre nella 
tratta compresa tra il palo chilometrico 
3200 a la casa Barbarigo in Comune di 
Latisana, autorizza l'Ing, Capo dell'Uf­
ficio del Genio Civile Governativo di 
Odine ad occupare gli stabili descritti 
Dell' elenco. Coloro ohe avessero ragioni 

Milano, 22 aprile 

Anche oggi gli affari sono trattati 
con quella svogliatezza ohe pur troppo 
da lungo tempo siamo abituati a vedere 
sul nostro mercato. 

Le domande sono assai scarse e per 
conseguenza ristretta anche Me transa­
zioni in tutti gli articoli e prezzi irre­
golari. 

DISFAGG! 01 BORSA 
'VENEZU, 38. 

Hondita Roiì. 1. gennaio da !I3 75 a 93.40 li. g. 
1 luglio 91.76 a 912>. Azioni Banca Nazio­
nale —.— a -,— Banca Veneta da —,— 
a — .— Banca tU Credito 'Veneto, 260.— a 
—. BnciotĴ  Cflatnizioni VoLeta —,— a —.— 
Cotonificio YcnoKÌauo —.— a --.— Obblig. 
Prestito Yenozia a premi 24.60 a 25.--. 

Camhi, 

Olanda se, 3 da — Qermama 4 1(3 ila 1S3,GQ 
a laa.eo, e da 122.10 a 128.36. Francia S da 
100.Ò0 a 101.00. Belgio 3 da — a —.— 
Londra 3 liS da 2ó ii a ió.U. Svizzera i 100.20 
a 100.40 e da 100.10 a 100,(10. Vlenna-Trleslo 
i da 203.60 a 203.-, e da --.— a —.—. 

Valute, 
•Pela i» 30 franchi da —.— a — ,~; Ban­

conota auatriacihe da 202.75; a 202.20 
Sconto, 

Banca Kaziouale 6 — Banco di Napoli ti — 
Banca 'Veneta Banca di Crod. Yen. — 

FIRENZE, 28, 
Napoleoni d'oro —.—; Londra 36.88 i— 

Francese 100.80 Azioni Munip, —,— [.Ilanca 
Nazionala — ; Ferrovia Uerid.(can.) 071.— 
Banca Toaisuia — ; Credito Italiano Mo-
blliara 803.— Soadita italiiug 93.75 | -

PAIUOI, 33. 
Bandita 8 Oio 77.70; Rendita 6 0(0 108.10-
ttendila Italiana 93.87— Fertovio IjOmb. —.— 
Ferrovio Vittorio Elmùaele —.—; Ferrovie 
domane —-.•- Obhlliiulonl -—.— Londra 
26.89.— Inglese 84 ISilO — Itali* l'.ì Banca di 
Parigi 7. 

BERLINO, 23, 
Mobiliare 466.-- Anatrlaalie 483.50 Lom-

barde SII.— Italiane 91.60 

LONSIU, 32. 
Inglese 95 |— — Italiano 91. Ii3 Spagniolo 

—.—i Turco —.—. 
VDSNNA, 33, 

Mobiliare 281.— Lombarde 130 25 Feirovie 
Anstr. 96.60 Banca Nazionali) 860 Napo­
leoni d'oro 9.93 [— Ciamblo Fubbl. 40.80: Oam-
Ilio Londra 136,«) Anitrlsoa 81,89 — Zecdùol 
imporiali 6,89. 

DISPAODI PARTICOLARI 
SOLANO S4. 

Rendita italiana 08,70 i serali 08,50 | 
Napoleoni d'oro — > « 

VIKNNA, 34. 
Rendita austriaca (carta) 80,80 Id. anti. (are.) 
81,36 Id, anst. (oro) 105.40 Londra 126.40 
Nap. 9.981-

PASiai, 24. 
Ctùuaan della sera Rend. It. 03.87 

Proprietà della Tipografia M. BARDGSOU. 
BujAtTt ALESSANDRO, gerente respons. 

CARTA PER BACHI 
d' ogni qualità a prezzi 
modicissimi trovasi alla 
Cartoleria M. Bardusco 
Mereatovecchìo sotto il 
Monte di Pietà. 

Da vendersi 
attrezzi completi per molino da 
grano. 

fìivolgersi pelle trattative 
all'Amministrazione del Friuli. 

AVVISO 
Il sottoscritto rende noto che col 

giorno 3 m,iggio prossima, assume, corno 
succursale della S ' i u s c I i e U e r l n V o -

fflilfSli 
Kstratti di lettere pervenute al prepara­

tore da Farmacisti e Negozianti intorno «Ile 
PanilKtio do ' Stofanl . 

Prent loto S p e e l a l l M e « a ( r a l a 
tonile. 

>W<i ! > > » ! -

Sig. Nascimbf.ni Beniamino. In detto lo­
cale il sottoscritto si ripromette di for­
nire scolti generi a prezzi modicissimi. 

Pontebba, 23 aprile 1885. 
3 CHECCHIiNI TOMASO. 

Sooiet& nazionale d'assicurazione mutua 
ed a quota fissa contro 1 danni della 

Costituita in Milano nei 1875 
Autorizzata dei R. Tribuni.le dì Milano, 

dai i" aprile assume assicurciioni 
pel corrente anno, 

MODICITÀ DI TARIFFE, 
puntualità e correntezza usila liquidazione 

e pagamenti dei danni. 

»T-1i^i 

Rivolgersi in Udine all'Asenzla di 
Assicurazioni I j a F o n d i a r i a , piazza 
S. Oiaoomo, Casa Giacomelli. 8 

Sljmad'ss. sig. Galleani, 73 
Farmacista a Milano. 

Pieve,di Teca, 14 marxo 1S84. 
Ho ritardato a dnrlo notìzie della mia ma­

lattìa per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essondo cussnto ogni ble-
norrnfl;!» du oltre quindici giorni. 

11 volci ologinro ì nisg:ici eiìetti dello pil­
lole prof. ft*»rtA e dell'Opioto bnlsamico 
CiuerlH, è lo stesso come pretendere ag­
giungerò luce al sole o acqua al mure. 

Basti il diro cbo mediante la prescrìtta 
cura, qualunque accanita bIciiorrasBA 
deve scomparire, che, in una parola, sono il 
rimedio iiifiillìbiio d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti dunque le espressioni più sincere 
della min grntitudino sncbe in rapporto al­
l' innnpuntabilìtà nell'esoguiro ogni commis­
sione', ami aggiungo L. 10 80 per altri due 
vosi Cinisvln e due scitele Porta che 
vnrrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi dell» più perfetta stima ho l'onore di 
dicbiorarmi della S. V. III. 

Obblìgaiiss. L. G. 
Scrivere franco alla fiirmacitt Galleani. 

Trieste, lO gingho.'lSM. ; 
SI), de' Ste/hni ' • 

Vittorio.! 
Le vostre Pastìglia al detto di molti, seno 

di un' efficacia qnaii unica por l'uso oìie . 
vengono press. 

fii'ot). Ci'Ui'o, 

Brescia, 10 mirto 1885. 
Sig. dif Stefani 

Vittorio.' 
. . . . ho proprio la compìaconia di assi­

curarvi ohe dotta Pastiglio da voi proporslo 
sono trovate ottima, 

G. Gaktlini. 

Roma, 3 maggie 1878. 
Oliar, de' Stefani, 

Le persone che hanno fatto uso delle Vo­
stre accreditate Pastiglie, le ' provarono di 
un'efficacia positiva. 

Daiìte Perroni, .'• 

Codogno, 19 nov. 1883. 
Caro Xlnfonio, 

Ciò che posso assicurarti i cbo qui Jn 
Codogno lo tue Pastiglie incontrario, nioltb, 
0 no avremo un buon esito. ' . ' 

É. Gei. ' • 

Milano, 20 olfol/ré' J88CÌ. 
Sig, de' Stefani, 

Ksito felice delle vostre Pastiglie.. 
CurlarelW, ' 

Voghera, 15 nov. 1883. 
Sig. de' Stefani, 

l'regovi, dietro al sempre cresoente favore 
che qui incontrano la vostre già molto ac­
creditato Pastigliai a volermene spedire nu­
mero 100 scatole. 

Attgeleri Prospero. 

Roma, 4 genn. 1880. 
Sig. de' Stefani, 

• • ; ò pregata la S Y. 
volersi corapiooero spedire ni mio indlrizjo, 
a mezzo ferrovia G, V. od a domicilio nu­
mero 100 scatole Pastiglio antibroncbitiche 
' '^tefiini, lo qusli incontrano ogni giorno 
pimi credito giustamente dovuto e la fidu­
cia di questi concittadini. 

Socco Chieco, 

Lonigo, 13 giugno 1878. 
Sig. de' Stefani, . ; 
Posso assicurarvi fin ora, che quelli ohe ' 

no fecero uso, ottennero l'effetto desiderato. 
A. Turatti. ' 

Si vendono all' ingrosso in Vittlorio al 
Laboratorio do' Stefani, od in Udine, 
nelle Pnrraacìe : ComoIII, Alenili , C'ó-
mcsnatO , Fobrln, Do Cundldo, De 
'Vincenti , l i taa lo l i e Pe trneoo al ' 
prezzo di lire t . a o la scatola grando,'» 
cent, e o la piccola. 

v«.aozxo 9' OVVICI 

GIACOMO DE LORENZI 
«mxs voiNii 

• d o m p l e t o assortimento di occhiali, 
stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri retificati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; maoohine elèt-' 
triche, pile di più sistemi : campanslli elet-
irioi, tasir, filo a tulio roccarrante per 
sonaWe elellriohe, assumendo anche la 
collocazione in opera. 

VSEZSS. MODIOiaaiMI 

rW'ei medesimi articolisi assume qua­
lunque riparatura. 

Deposito stampati 
pelle ÀDiministr, comanali Opere pie eoe. 

( Vedi avviso in quarta pagina}. 

MARCO BARDUSCO 
UDINE — Motcatovecchio — UDINE 

1 Riama, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rìgn'ta com­
merciale L. 8.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa -, » 5,S0 

1000 Enveloppes oommer-
cìalì giappioesi '» 6.— 

1000 delti con intestazibne 
a stampa » 8.— 
Lettere di porto per l'interno e 

per l'estero. ~ Dioniarazioni doga­
nali — Citazioni psr biglietto. 

I 
Orario /erroviario 

^vedi quarta pagina) 



^wz-^.tf.sff-^w gmit^i 
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IL F R I U L I 

T lie inserzioni; 4all'Estero per ^ Frhdi si ricevono esclusivamement© pressoi'Agenizia Principale di Pubblicità 
j ì ' i; jjE.iE. pblieght Parigi e Eoma, e per l'interno presso l'AiAttiiiiiistraî oiae del gOstro;giornale. ì? 

0, Olili niLLi fÉRROm 
DA WDWE 

, Moitet. 
, 10.30 «ut. 
, 12.60 J4ni 

• • I ^ ' . , * • elp^a 

!- ..s ,li 

>i1Ahtó»-i •»«e tM'éaA, « 8 «ioani. dlntto 
omnibiiii „ 9.48 ant „ g .B.S)6 ani. omnlbui 
airetto 1, 1.80 p. 

„ ffilSp. ' 
omnlbnB' 

a m i b W ' "„ 6.1B p. „ ffilSp. ' dirètto 

'̂ttS?'; , 9.16 p. 
» 11.86 p. 1) «• B 

omnilma 
mlMS 

A OBIMB . 
oiro''?:8fW 

D 9.61. ant, 
..» ,|.80 J, 
«"«•23 p. . 
» 8-29 p. • 

>•., ÌM ant. 

_, BADDINll 
: onii'G.60imt 

v' ,1.8.88 p.. 

«mnlb. 
.dltetto, 
òifmib, 
«tttift; 
dirotto 

''•AWNTSBlfi' 
« » 8.46 ant. 

""? 7 i 8 p : 
„ -8.08 p. 

oro 6.80 <& 
.(« sao.ant,, 

. l.tó p. 

,^ 8.86 p, 

.onmlWr' 
'dlrétìss, 

omnlV. 
omnibi 
dirotto 

'A'tnUNffj ,' 

4.26 T 
140 p. 

,SM' p. 

&A*13D1NB A TRIBSTlt 

.. misto ,•« 
'otonib, 

osmib. '. 
olnnib. 

ora 7.87 ant. 
• 11.36 ant. 

..2''B.6à-p; 
„ 12.38 p. 

ora 7.20 aatf 
B 940 ant. 

» 9 . r P' 

PAÌÌX 

omnib. 
owilbns 
^ t o ­

si A, »p|^B>J. 
i r i lO.-J aal.'i 
, , .13.80,}. 
, B.OS p. 

:„• 1.11 tot. 

• . . ( . . - : d'U'-A'Itf- II . mi GLI O R E "7 
mUttVt" 

«. •: I I . ' , ) , ! - • , •'!••! i.iu-,' , ! • ^ 1 1 • ' . . ; i - , • . : > • 

b ) ' ^.Qm«t«,é In jlotoanda oho doblion farai lutti poloto ,ohe sentono ti bi-
'dogno in qnosl» stagiona,di.dopUmro,il loro sangus,,d&.maljttW. "ipetsthe,, 
• l»OM(«los«l sifllitlcho, roamaticbe. E tanto più devopo, stare in guardia m-
:fli»antochè trattandosi di acquisto di riraodi di'i qui fc(^t<i iSsto, |a ' , tr0d8 B 
'Eingannoi «tlinno all'-'ortline del (jiorno da p i r t t l t l j .c«rti',spÈ<:viiittoK:8pjio!8 

. in qusst' anno, elio la salsapnriglia. oo.mo a tùitì è noto, costa il doppio de-
gli.nnni docorsi. Noi raccomandamnió « ,tornIam,0;(»,Mgiono-,o col? cijicion^ft 
'airWonfJiiidarc''ancóra il' soW|iio"de| 'ilepatotivi , < i o ; Sciroppo. di'PoVl-
tìmécbàpisl» dar'dottof Giovanni Màiiolini di 'Kàma iCdineS.lUtniool.ch? 

, abbia ottenuto il'plil grtódó M ptótai'àocor'dijtq ai dop.Bralivl^llaGrande 
..Esp'bsizMne Nazionale di Torino, coma quollq aHo-ibblai hpdrtfttb Is.più I w 

ttinoso qnprifiqcnzo e per tutta valga il sogiieniti btnnp|dijdooumontq! ^ ,U, 
Mjnikwb' doli' Iniornò.,, si fe benìgnamento dogtmto decèdere i l " Irg? Giò-' 
vanni Mazzolinì, famncisiiS ili (|faatà'Cnpital|, la MEDAGLIA I)' Ofip.jAl^ 
MERITO,-iqimjftcolte di.potarssnsSfmgiaTO il pollo o ciò in pféthìo di- a i 

•• v«w egli, secondo il parare di una oommwsionaìspocialaftll'.HopoflpmioaSa (pio,-. 
fessoti fiòéceiii, Galassi, Massoni, Valeri), meéa\9 poi modo onda compone 
.il snp. sciroppo, un ,per/e3Ìonumento al cosidetto Jiqijaija.di .P,ariglina gjà 
inventato'dal sno genitoro prof. Pio di Gubbio, o^gl" (iofuntavi.lW .ì. i' -' 

Resta dunque avvertito il p'uTjblico elio lo Sciroppo De(>urativo di Pa-
Jiiglina Invontato-dal oav. Qiovhuni.Mazzolini" dt'Róiba.é'ìl.'iSil|li6fo!ffàituttc 
-i depurativi perchè non contÌ8ne,unii.ifilcool tó mercurio o suoi sali, rimedi 
tutttnbn-.SBjnpre.^iovevoliianzi Spesso.'fatBlitalla salnte,, p,erclj6;è composto 
di sucobi'vegetali eroìnentetnente aalìorpalici da W! sSte'Scoperti, .'vegetali • 
Sconosciuti.ai proparatorl di antichi rimedi (cohsiiiHli.'iPèrfliitìoslrMe poi-

- la serietà del tabbricatora di un antico deptìrativo,ibnsti.a...8apBr«.ono. por 
lo pos8tjto,.li» fatto.;una guerra accanila e niente edificante a\^cay, Giovanni, 
Maizolini perobè faceva inè^rire .poi giornali! la sue leziondnS ;p(jpol^ri,fod 
Ola Esso le va ricopiabdó parola' per parola'pubblicondolo nel giorilnU'.po» 
itìccreditare il suo rimedio. — Dice d'-avero' ayuto una medaglia per il s u e 
liquore è l'ebbe invece per l'ùliO'd'oliva-ad una esposizioncella di Prt-
vineià. -i- Inventa cavalierati ibi mal ebbe ti mc«o oho.-^olesse confondersi 
con quei-di Ventura; . ' . ' • : . ' , i , .̂  • ' , ' , • ' 

• Si prova ora>a Sostenere die il stto-Jiqiloro non contiene pm ne alcool 
ile Vneronrio, ma in qdesW Caso, non 'è più lo speciflco' inventato dallj iin-
tore prof. Pio di Gubbio. Ripetiamo olii vuole il vero'depurativo domandi 

' lo acirobpo'di'Parigliiia composto dal dottoif Giovanni Mazzolini di Kojna 
che si fabbrica nel può slnbilimonto ctiimico,: uiiioo nella Capitale e non sì 

•faccia dare'alti'i rltiiedi omonimi poiché vi sono vari rivenditori di questo 
ìintieo preparato cho con giimohi di parole,. giovandosi del • cognome del 

i. fabbricatore ohe è omonimo a quello d«l c a i Giov..Mazzolini,,ppr ,aviditf\ 
ài guadagno. préouranO|di vender? ,qiio?to. anziché ilvero Scif'opjjO'm P o n -
pìiiid composto. ' ' ' ' I • •• • 

Si Vende in bottiglie da i . 9, e L. 5 le mozze bottiglie.';Tre hotliglie 
(che è la dose di una cura) tolto in una sol vojtodal Bangio,Moòlidie'Stij-
bilimento ''Chimico, si danno, per li. 25'. — Per fuori si'spediscono franche 
d'ogni, spe'!Ì_a,per.L;'ZV.' Ai sigilori rivenditori si accorda lo sconto d'uso. 

'-•'-•-'•* K fòlàuiojite ,garà'nllto..lò. Sciroppo di'PòfjijKno Composto, 
quando li'bottiglia porli impresso lìol'vetro «'" Farmacia G. 
MazzoJini,J.K(inia, ola 'presente marca di.'ftt^br,ic}ij'^,. .• •; 

j ' Éà" botliglia iinit'a al'metodo d'uso' flriàtó dll'•fabbH-
'calore, 6'avvollà'in caria gialla avente'lo-targa iii rosso 

similo-in-tutto-alia targa dprata-della .bottiglia eiformato 
nella parta 5upei;iore_da consimile marca di fabbrica in ross.o. 

Deposito unico in Udine prósao la Farmacia ài Ì B . ' « 'omissui j t t l ' . ' 
;'V8nei;ia'F8Vma(!|a B q t n o r , alla Croco'di, Malta. 

PDINMWRAPU: E BAMDSfiO 
Opere di propria: edizione t u . 

Aj.VISMAHA: Hoi-ftle Slo'tì^nl'o; ,iin volume in 8', pAzzo i . «.60.* 
PAàl :'p'rlnelpl^ t«;ófile<>-«perlniou*ali -di C l t a -pa i -ass l 

' , tfflloplBjun'volut^e .iu 8° gr'fî dèi d>'100 pagine,.illustrato ,con 
12 figure litografiche p.4,tavole,colorate—II.'»',S0»„'. 

'VITALE :(Jii'aael>lH(» . I n to rno a ' n o i seguito alla «Storia •&"• 
ùn'Zo!fa»ie!!o,ruK'voli>me di pagine|376j li.iS.ilB. • 

.D'AGOSTINI.' (1797-1870) n l e o r d l ' m i | N n r Ì ' d e l C r l n l i , 
duo volumi in'bttavo, di pagine 428-584, 'con 19 tavole td-
pograiiohe in litografia; I j . S.«0. | 

•ZCROTTI:!»»»»!» o i l l te ei l i n è d i t o .pubblicate,sotta^ gli au­
spici dell'Accademia di" Udinaj-dne volami in dilavo di pagine 
XXXV-ft|4-856, cop- prefazione | biografia; • nonché il'ritratto 
del poeta in fotografia 0 sei illustrazioni 'in litografia, ti. « .00 

REBUkO: T a v o l e 'd«(cll « s l o n ' j f " «I roolar l , ' presa por 
unitala corda (100 tab^lmiL. 3.q0; •• •' - ^ 

N o n più '3?oBsi 

20 Min n'EtaiEU 20 

BèrliDerRestitutioDS Fluid 
.L!u8odi questo 

fluido è cosi dif­
fuso, ehopiescasn-
pèraua ogni jao-
comBodniiionsISu-
peMoro ad ogni 
.aUriiptetnratp di 
questo'geoqre, 
>or.V8"a-inanM(no-

•i-e-.y eavallo W-
' forzi'Èìd'il'cokK-
gio fino alla vec ^ 
data, la, MtOlétil'Aiiràiif, 
.«.•;jnSnj(ieW lo gambo soiip 

Unico dejjoaito lni,Ud) 

1 "..Ite. tassi 81, guai'JSéono coU'uso delle Pillole d'ella 
|. Fenice preparate dai favmaòìatb Bomcro' e fSnndri 
•'dietro^ il Duomo, Udine, ' ' ,.. i •'. ; • 

ÌTnà ¥èat(òla Viile 40 «pnteshiil. 

,'ohiai» Ìa''pitf a-
vapzlila.; lapedi-

' éoè lo irrigidirsi 
ddi morobri, e 
Sefve stìSfeiéltiite-' 
tei a .nnfOTMro i 
cavali dipoli''»?-. 
di' fattehe,, • ri 

G'ùàrìse^ .16 ̂ i-
feiioiii reiì'miiti-
chB.i dolori'àfti-' 

- - - colafi,''-di''àHtioft 
'viscìooni alle gambo, «ccavàlCiiiAnti niMéèiy 
Ito «scinlte>'e. vigorose,'. , 'n '. •• '•" 
Ina.-alla drogheria V( Iffilnistid.'' '''-

POMATA UNKÉRSàLE 
; PER U PULITURA DEI METALLI ' 

' M A - R C A : -H'EEBMANN-LUBSYlSrS-&L' 

. pomata 6 deòisajpenle il preparato pili efdcace, comodo,'!-
•ad il faauo cos toso .d r td t t t JU afliifoU sitaill, offerti al,commercio;• 
, -- ;E8sa ' è esórife dft'qiialèilisi addò! coi-rosijro'ti nocivo^ e non con­
tiene che buone ad Utili* sostanze. -^ Lai sua quàlith'àorpassa q'uelW 

idj ' tntléde altre,,finora.,u»atB,.!La-Pomata,univ#8a!e pqliace tutti i 
fiietalli prézìoM o.cqmun.iied-fluclic lo zinco, .• . > •. • > i'[ 

:i -SSiiie, applioai sulioggetjo. da pulire .una piooliaslma p&rte, si 
stropiccia 'fortemente con .(in pezzo i.dl,l?ina,' stoffa, jlanella ecc., e 

Lft^ftffiinisti'irzidM delle strado f^lratii, • !è ' compagnie di vapori,', 
pòmpùsh eoo.,' l'adoperano per pùlirepiiiti 'e 'dl iBetallo, bottoni, chiodi, 
sarrature, .valvole e ' tubi t a' tutti' gli ai4bifc4énti in genekla ,ov,8 tro­
vasi molto metallo da ripulire:so ne valgono. 1 militari anolie la pra-. 
Jkrj'scono qd ogni.iattra. sostanza. - • - • . . • < / • • j , 
'••.Eaccomando quipdi |a„]ipia, Pomata anche. p,er. uso-donieStifeo, 
mentre essa rimpiazza con successo tutte le poderi edieskenlse adoBe-' 
rSte Uh-qui,.la quali spesso contengono sostanze no'òive, come.l'acldo. 
.ossalico.: L'imballaggio, è dh'scatola-di latta''decorata con eleganza. 

Una' prova'fatta c^K qUe'Sta Pomata'e'o'cell'entìs, confermerà meglio 
le mie assertive che qualunque, certifloato.diterzij.o-'ibdi elio no,,po-

(ttebbéifare lUnventore,stesso. . . . . • i ' . . j ' .' 
_ . lOgni scatola .ciie.nqn porta la marca di.fabbrioa dev'ess'ére,rifiù-
tata come-imita?ionj, e,.quindi di niun.valorfi. . ,; - • ' ' • 

Unico deposito ;in Udide, presso il signor ] | " j f ^ c e ( S C b S U - . 
n l s l n l y ia Paolo' Sarpi numero 20 . ' , 

ACCETTANO 
Avvisi a prezzi modicissimi 

'l.iJ'STABIlIMÉTO 
' CHnicó 

lARMÀOitlTlÓÒ 
IHbUStBIÀUE 

1-Udine 
bro«Miato da 8> M . l l r e .d 'Italia Vittorio Emanuolo! 

dello rinpmals PasUglis 
è fornito 

IfafcAesiMi, Carreji , Becker, dell' ErmUU'it 
Spagna, Pannai, .Vichy, Érendini, Rampaiiini,, pdter.ion'i^s Loxenges, 
Cassia, Allvìninata, PiUppvaii ecc. ecc. atte a guarire la tosse, raucedine, 
n/.»i:»n^;».i&' i . . .»»»i.:i . . ' , ; , i ^ìi^*'Aititi » . _ U 4 i i . . „ - i i it A^^^^ij^'jt^v ^t^^^i co8tipi(«iod6J bro.nóhile'ed allré''simili malattie j ma', il aovraiiS dèi'rìniodi. 

òrainti 
estero 

qu'eUo ehS'in' un inoitiéhtd eliiiifth ò^bl slp^tìa'di'tosso, qnéìio che 
e conos^iuw'per l ' etR'dfclà ^ aoihpìlsitó ih'tutta Itilia ed- ifacho MI 
S'dhiamàto dol tiistne'di " ' ' ' ' I • ' , ' ' • ' ' ' 

;, il̂ '.̂ lyèiff f>ettorali Pupipi'. "• ' •"!= 
Queste polye.ri npÀ hanno bisogno delle giérdàlitei'octéflàteilWéhe riclmse 

che si„apBcciàno .d^ qpqlclioj tempo, 'Segnalan|i al pubblico guarigioni per 
ogni SROoio di'.pBjla.ttia; ,a|Be, ai .raccomandano., da sk'.lfA W nome..« ^ia 
pei ' la "sempli'co ed'ólegàhtai confezione, sia pel prezzo mosóhino di w a 
lira'iil pacéhettb,'sorjìassaBo .qqalsìasi aitrq medicamento di siniil genere. 

"Ogni pMché'tto contìénS'lZ polveri con 'relativa istrntiiihé ih caMa' di seta 
li«ì'da,'tnonila'dBViÌHibW:tì(àl4''farm!Ì<!Ìi'Filitóuzzi: ' ' ' , , " ' ' • ' : ' ' ' ,'! 

11. ' .tio'stabilimklo dispoDainpltré'dello 'seguenti'sp'ecidlitòl cbefrà IS'ftbfa 
.BjpeHnfentató dalla-adenzknjedifc*'bèlle malsttìe tf-OB!'si'-rlf6HS<Sdn6''fqMo 
iirovato .6Streoamenta;utili[ei gittdieate,iiO'per 1»?proparaiione -«ccuraUij le 
,pj(l,adatte ja,purare, e guarire iofiafermità oh»' logmoB.ed affliggonail'iU-
mana specie! " • .•.,:,, ,>••. n ' . n - - .>i • . . - • , » ; • 

S e l v o p p o - d l B l t o a r o ^ a t t a t o d i en(Iee. e feirro.per combattere 

Seliroi^P» ; ^ • 'oUlna ,e ' few», ,^ ìpi'pOTtantissimo prérar^io' ' tónióp 
corroborante,.idoneo -inisominogrado'ad elî ni'n^ria.le malattie freniche del 
'sangue, le,cachessie, palustri, eco. '. " ' " , '' ' ,, ' , '^' 
, .^l^e.lropp^.dl ea t i -^ iue a l l a caiÉer<ia, mcdicamédl^'ncònoé'iìiuib 
da tutte le aiji,̂ rità,.iuedi?hie come' quello cĥ J guarisce radicslmeitife le 'tossi 
bronehiali,'copvutsiv,e;e canino, avehdiS iliioiiiponento'bàlsamico del Catrame 
"".quello, sedativo della'Codeina, !• . . 

di Afefiitóijoncotii,»,serfto protojoduro ,di,fe>r^, le'polveri on^i'mowait 
dìaforelich^ per caii>allt,.^-^o^/ini ecu. eco, '' ' " " 
I 'Speciali{à<naz,ìpnali ed estere comerlS«r'6i6 latlìa.ììtttW,-PtrroiBHvais, 
itfignesià Hemtfs^e Mandriani, Peptom.c Pamreatìua I}e[res,m. Liguore 
Goudnn de Guoot, Olio.4i Mm'ltéko'BffgenyEktraWOrxÌTmMl'F'erro 
PhvitU. 'Bètral& Uéi^, Pitloìe Dèhdui} Porta,-Spellanmn,'Brera, Qoofier's 
Mloway, Blaiààrd) SibcoAimi, VaUetifebbrifitmilonU; st^ordi» stratnom'o, 
'Ss'piph;' Tela àll'imic'a Goikatà, mlilùgd ilass, Bcrtsqn'yfon, Wctina 
CiUti, CMfétli'al bromuri'di. can/'oro, «ce. ecc.. , , , .. ' . . , . . . ( 
' L'assortimento degli articoli,di gotpmà elastica..e.degli oggetti cjiirurgiei 
è completo.: .-« . ' • ' • ' • ' ' j . ., ." , ' 

Acque.minerali .delie primbie fonti italiano'e'slraniera. ' ' ' •' 
^ _ . . , ' . . ,.. r, r... , ", .1 I i-.'..(, 

I ' ' [ l ' I . 1 . , . ^ ' ' , , ' . 

D'affittarsi due appartamenti in primo 
e terzo piallò^ Via della Prefettura, Piaz­
zetta Valentinis Casa JBtìir(t2ifsico. 

J. XJL \J 

A 

U J 

Deposito Stampati per l e Awministraziotii C b i U f l i , 
••.••••',::;'.••':';'::••'; '•:, Opere Pie,.'écl''';,';••: ",; ' ':y-:'„„' 
Forniture coiuplete di carte, stampe e^ oggetti, dà. canceUeria per Municipi, Scuole, 

Amministrazioni pubbliche e pri'vate. ' .s'V .'•.;,ti, ; •. > 
! *'ÌBseb-ua;Ìo3a'è àlconoxàta, e pxoaa.t^ .e^. .t'î Ltt? 1© ox<3$xi&!zd.6xiX' \. 

PrezÉi' coiLveJìientissiiar: '^^' 

GUARIRE BADICàLMENTE 0 noii apparentemente doTrebbe essere lo'scopo di ò'gu' 
abawalatoj ma invece moltissimi sono |Oploro,,phe af­

fetti da malattie segrete (Blennorragie ih genere), non guardano ohe, a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché dl-

8 struggere per sempre e radicalmente la causa clie l 'ha prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti dannosissimi alla.l 
salute propria ed a quella della prole nascitura. Ciò succede tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza delle pillole , 

^ del .Prof, 'LWGI.POflI ' i .dell'Università'di Pat ia . • ' , ' I 
H ' Queste pillole, ohe oojitjino ormai trentadue anni di successo incontestato, per le continue e perfette guarigioni degli scoli I 
1^ si orouioi ohe,recenti, sono, coma Ip, attesta il valente Dott. Bazzlni di Pisa, l'unico e vero rimedio òhe unitaipente all'acqua ] 
g( seldativa..guar.i'̂ p^t^no. ràdìpalraenté' diili:i .predette malattie (Brennórragia,'catarri uretrali 4 restringimenti d'orina), i S p e c i t t ' \ 

ea're bene là malattia^ ! ' 
C I t W I T I T I T T I i Ohe da'sola. Fdrma'oi'a PÉtii'vio''Galléani di -Milaiio con,iLaboratorio Piazza SS. 
^ 1 I l i r F 1 I I U Pietro e ildno, 2, possiede'la fedele e'magistrale' rtoetia delle vera pillole del 
ÌJI MSkk S. lUlA Prof. LVIGI PÒRTA dell'Università' di Pavia; < . . . . . , . . ' 
_ L^.. ^ . _ ^ , - , ' • ' • . 1 1^ r_...^^^,ll_i^±, _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Inviando vaglia postale-di L. 4 . — a l l a Fa rmac ia 24 , 'Ol tavié 'Waat i l , ,Mi lano, Vi'd Meraviili7'ffi-ffeé?é'dV''fànOÌìi^ll ' ' 'Kèg 
ed a l l ' es te ro : -v- Una scatola pillole dei. prof. Luigi Porta. — Un ìàcdùa ' di polvere pe r acqua sedativa, .qoU'is t ruzione sul | 
modo, di usarne . • < '. ' ^' , ' . , 54 
Bivmdilori: In c d l n o , Fabria A., Comelli F., A. Pontgtti (Filippùzzi),L. Biaaloli farmabisti ; Goriaiil», Farmacia é!'24ettil'i^àrniaCi"a''P&t'()iii!''' 
T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G, Serravallos «arn, Farmacia N. Androvioi 'l'ii>e>tò, Giùpppuf CB*1Ì, Frizzi C, SsntdàJ|5-'Sp'iilntii'o, 
AljinoviCi Gr»a, Graijiovitzi E'Inmet 6. Prodam , Jackel F.j 'Milano', Stabilimento'd'Erba,''via" Màiisala n'.'3, e "sua'stiooursale 
Galleria- Vittorio, Emanuele n. 72, Cosa A. Maniom" e Cbmp. via' Sala 18 ; nó'n»», via Piètra',' 96, Paganini- e'•Villani, via Boroniéi n." 6, ' 
e in; tutte le principali Farmacie del Regno. . • ' . , ' i , . ., 

as 
Udine, 1886 — Tip. Marco Bardiuoo. 


